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Delicata fase nella vita della Regione 
di fronte a nuovi e preoccupanti rinvìi 

SICILIA: LA MAGGIORANZA 
È ALLA «PROVA DEI FATTI 

SU TEMI di contenuto, ma 
di grande significato po

litico, è rivolta la nostra 
iniziativa di questa settima
na: su questi temi saremo 
rigorosissimi e non tollere
remo né rinvìi né abbassa
menti di tono. Coloro i qua
li pensano che pur di stare 
nel « quadro politico » ac
cetteremo compromessi sui 
contenuti si sbagliano di 
grosso, ci conoscono male; 
dobbiamo ancora una vol
ta ripetere che un deter
minato « quadro politico » 
ha per noi un significato 
se rapportato ai contenuti, 
allo realizzazioni, alla rot
tura dei vecchi metodi e del
le vecchie clientele. 

Le scelte «lei nostro par
tito, in Sardegna, in Cala
bria, in Puglia, dovrebbero 
far intendere a chi fa il sor
do che non scherziamo. Que
sta spinta si è resa neces
saria partendo da alcune 
considerazioni: l'iniziativa 

verso lo Stato si è fermata 
ai dibattiti, alle lettere, alle 
dichiarazioni, ma non ha 
segnato un passo serio in 
avanti; questo mentre è in 
corso anche in Sicilia un lar
go movimento popolare di 
lotta, mentre i sindacati na
zionalmente prendono impe
gni su concreti obiettivi me
ridionalistici, mentre altre 
regioni meridionali fanno 
sentire la loro voce a Ro
ma. Perché questa passivi-
tà? Forse la DC siciliana si 
appresta, dopo un periodo 
di « meridionalismo », a ri
tirarsi nella cittadella del
l'esistente? Continua il pen
dolo tra meridionalismo ar
rabbiato e assistenzialismo? 

In secondo luogo, all'inter
no del programma concor
dato abbiamo visto come- è 
stato relativamente facile 
portare avanti leggi di spesa 
(e si capisce perché, vista 
l'attuale struttura accentrata 
della Regione), ma diffi-

I cile portare avanti le mi
sure di riforma e del muta
mento del sistema di potere: 
riforma della Regione, par
tendo dal decentramento ai 
Comuni, legge urbanistica, 
risolvendo il problema del
l'abusivismo popolare, nomi
ne in base a criteri di pro
fessionalità e di parità tra 
le forze democratiche. 

In terzo luogo, dobbiamo 
sottolineare una lenta e tal
volta distorta attuazione del
le leggi, una resistenza a 
rispettare procedure corret
te, tentativi di sfuggire al 
controllo delle commissioni 
assembleari; in questo qua
dro il permanere di fatti di 
malcostume che vengono se
gnalati da più parti e che 
il governo deve impegnarsi 
a colpire. Come vanno le 
riunioni? Le riunioni sono 
faticose, difficili, perché la 
DC, ma non solo essa, resi
ste su punti di fondo; di
ciamo non solo essa perché 

Per il lavoro un combattivo 
corteo di giovani a Messina 
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Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Per due ore, ieri mattina, un 
migliaio di giovani ha dato vita ad un lungo 
corteo che ha attraversato il centro di Mes
sina. Il significato politico di questa mani
festazione è stato efficacemente rappresen
tato dallo striscione posto alla testa del cor
teo, che riecheggiava uno degli slogan più 
gridati e sentiti: « SI al lavoro, no all'assi
stenza ». 

Cosi i giovani messinesi hanno risposto al
l'Invito rivolto loro dal coordinamento cit
tadino delle leghe dei disoccupati e dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ad ade
rire alla giornata di lotta. La manifestazione 
di ieri è importante per molti versi, ma so
prattutto perché ha visto per la prima volta 
scendere in piazza tutto il movimento dei 
piovani in lotta per un posto di lavoro, da 
quelli assunti nella pubblica amministrazio
ne con un contratto d un anno lo scorso 
marzo, a coloro che danno vita alle 18 coo
perative (12 agricole, 2 di beni culturali. 2 di 
servizi sociali, 1 turistica) formatesi nella 
provincia di Messina dopo l'entrata in vi
gore della «285». Insieme a loro, i giovani 
iscritti nelle liste speciali, che sfiorano or
mai le 8 mila unità, gli studenti medi, 1 fuori 
sede universitari. 

L'immagine della giornata è stata ben fo
tografata dal compagno Ninni Bottali, re
sponsabile per la CGIL dell'occupazione gio
vanile che ha parlato di « una pagina nuova 
nella vita del movimento sindacale, che oggi 
non può fare a meno di porre ai primi pò 
stt dei suoi obiettivi di lotta la soluzione del 
problema dell'occupazione giovanile ». 

• La giornata di lotta ha riproposto ancoiu 
una volta i temi portati avanti dalle leghe 
del disoccupati: in primo luogo l'attuazione 
integrale del piano regionale per l'occupazio
ne, con l'immediata spesa dei fondi destinati 
a Messina dalla legge d'emergenza regionale 
(circa 30 miliardi), che comporterebbe l'as
sunzione di almeno 1700 giovani. Vi è poi la 
richiesta di portare a 36 ore per 24 mesi 
11 contratto di formazione lavoro, che superi 
l'attuale limite di 20 ore, fissato dalla ke-
gione. 

Parte importante :n questa strategia rive 
stono le cooperative giovanili: per molte ini
ziare a lavorare dipende esclusivamente dai 
comuni e dalle comunità montane, che de
vono mettere a loro disposizione quegli stru
menti indispensabili (mappe, elenco del tei-
reni pubblici e demaniali incolti e abbando
nati) per l'avvio del lavoro. 

Accanto a loro, come si è detto, hanno 
aderito alla manifestazione 1 fuorisede uni
versitari che chiedono da tempo un incontro 
con il rettore e il presidente dell'opera uni
versitaria, per la soluzione di annosi proble
mi, come la carenza dei posti Ietto, la pre
carietà della mensa, il potenziamento del 
centro medico e l'apertura di un consultorio. 

Ancora una volta, dunque, da una città 
del Mezzogiorno partono segnali importanti 
legati al vasto movimento di lotta che si sta 
sviluppando nel Meridione e che testimonia 
la vitalità e la volontà di chi vuol realmente 
cambiare in meglio il nostro Paese. 

e. r. 

Indagine Impastato: si parla finalmente di omicidio 
PALERMO — La battaglia di i 
verità sulla tragica morie di j 
Peppino Impastalo, i l mil i tari- j 
le di Democrazia proletaria, 
di lanialo dall'esplosivo sulla 
linea ferrata Palermo-Cinìsi 
nella nolte t ra l'8 e i l 9 mag
gio scorso, ha segnato una pr i 
ma tappa. La parola « omici

dio a è finalmente entrata nel
l'indagine giudiziaria: i l sosti
tuto procuratore Domenico Si
gnorino, nel formalizzare l ' in
chiesta, ha deciso di procede
re per questa imputazione 
contro ignoti. 

I fami l iar i di Peppino, attor
no ai quali si tra saldato nei 

mesi scorsi uno schieramento 
di forze democratiche volto ad 
ottenere giustizia, si sono ora 
costituiti parte civi le nel pro
cesso che si dovrà fare a ca
rico degli assassini del giova
ne, la cui morte era stata in
terpretata incredibilmente dai 
Carabinieri come un e sui-

i c id io». 

contradditoria e confusa, tal
volta multiforme, è anche la 
posizione degli altri partiti 
di governo. 

Così può capitare che 
mentre sull'abusivismo si 
ostenta « rigore » rispetto ad 
un PCI « lassista » (rigorosi 
loro, quelli che hanno per
messo lo scempio urbani
stico in tanti anni di am
ministrazioni centrisle e di 
centrosinistra!), si presenti 
di soppiatto una proposta 
che porti alla sanatoria ge
neralizzata o all'abolizione 
dei vincoli sulle coste! C'è il 
fondato sospetto che la DC 
e gli altri partiti facciano 
un doppio gioco, che l'obiet
tivo vero sia poi quello di 
fare demagogia tra la gente 
per colpire il PCI: è un gio
co che hanno fatto — tutti 
— con la legge Bucalossi. 

La nostra posizione è lim
pida: sanatoria sui casi sin
goli, sanatoria negli agglo
merati cittadini attraverso 
variante, concessone e paga
mento di un onere, nessuna 
sanatoria per ville abusive, 
seconde o terze case. 

Sul decentramento quello 
che appare chiaro, in tanta 
confusione che si cerca di 
fare, è che si teme un pas
saggio di poteri, funzioni e 
mezzi, ai comuni e ai com
prensori, perché la spinte ac
centratrici asscssoriali so
no potenti. Allora si solle
vano preoccupazioni di sof
focamento dei Comuni, di 
blocco della spesa, cavilli 
giuridici: la verità, al fon
do, è che non si vuole cam
biare la macchina regiona
le che tanto tanto fa como
do alle clientele e al vec
chio modo di governare. 

Noi siamo convinti che 
su questo terreno bisogna 
camminare con gradualità, 
ma una gradualità nell'attua
zione di leggi concrete, ge
nerali, complessive: siamo 
contrari a procedere per 
stralci. Aggiungiamo pure 
che queste leggi, particolar-
mente quella per il decentra
mento ai comuni, devono es
sere votate entro la fine del
l'anno, più tempo si fa per
dere nelle trattative, meno 
ne rimarrà per il dibattito e 
l'approvazione in assemblea. 
Anche in questo ci può es
sere una manovra: ripetia
mo che per noi la scadenza 
è fissata, è il bilancio 1979. 

Altro punto di grande ri
lievo politico è la mozione 
sui patti agrari presentata 
dal PCI. Noi abbiamo posto 
questioni di quadro politico, 
non oerché ci soddisfi, non 
perché accettiamo la pre
clusione verso di noi, ma 
perché consideriamo premi
nente, oggi, fare le cose, 
rispondere ai problemi, non 
aprire crisi su formule. Deb
bono però sapere gli altri 
partiti, in primo luogo la 
DC, che se sarà sollevato j 
questo tema, e sollevato al j 
negativo, come riaffermazio- ' 
ne della impossibilità per il j 
PCI ad accedere al governo, ! 
ciò sarà considerato da noi ! 
un duro colpo all'intesa ed 
anche al governo. Apparirà 
allora che per coprire resi
stenze sui contenuti si pre
ferisce il polverone cul qua
dro politici, magari sparan
do che o'tri apra la crisi 
sulle formule: è vecchio 
trucco. 

II momento di cambiare 
formula di governo verrà, 
questa situazione non può 
durare a lungo, ma ora mi
suriamoci sui problemi, sa
pendo che su di essi pos
sono esserci anche fatti trau
matici. anche rotture della 
maggioranza. 

Gianni Parisi 
segretario regionale 
siciliano del PCI 

Due libri sulla vita del grande dirigente sardo del PCI 
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Spano e i travagliati 
anni della Nostro servizio 

SASSARI — Due libri sulla 
vicenda biografica e gli 
scritti di Vello Spano («Vi
ta di un rivoluzionario di 
professione» e «Per l'unità 
del popolo sardo»), curati 
da Antonello Mattone, han
no dato il via ad uno sti
molante dibattito, sulU 
stampa e nel movimento 
autonomistico Isolano, in
torno alle scelte compiute 
ual PCI in Sardegna negli 
anni dei dopoguerra, quan
do si trattò di formare « un 
grande partito di massa, 
leninista e sardista ». 

I due volumi fanno parte 
della collana, diretta da 
Manlio Brigaglia, «Docu
menti e memorie dell'ami-
lusclsmo in Sardegna» (E-
dizioni della Torre). La col
lana vuole offrire un con
tributo alla ricostruzione 
della lunga, complessa, 
drammatica, spesso ancne 
eroica vicenda della resi
stenza al fascismo, dal \\ìv,z 
al 1945. in una zona defi
lata d'Italia come la Sai-
degna, dove — è stato detto 
tante volte — «non ci m 
fascismo, né, dunque, an
tifascismo ». 

II luogo comune non tro
va conforto né nelle me
morie dei protagonisti, ne 
nei documenti degli arcui
vi. Quale esempio migliore 
della vita eroica ed avven
turosa di Vello Spano per 
« mettere a fuoco la storia 
dell' antifascismo sardo ». 
ma anche 1 travagliati anni 
della « scelta autonomisti
ca » del comunisti isolani, 
dai tempi di Gramsci al 
primo secondo dopoguerra? 

All'inizio del suo lavoro. 
Mattone pensava di stende
re una introduzione agli 
scritti di Vello Spano per 
puntualizzare alcuni tratti 
salienti della sua biografia. 
Poi questa introduzione è 
cresciuta e — come già era 
avvenuto per Liissu e «Giù-
stizta e Libertà* di Briga-
glia, anch'esso originaria
mente una introduzione — 
sono nati due volumi. 

Cosa vuole significare 11 
titolo «Per l'unità del po
polo sardo ». che raccoglie, 
appunto, gli scritti di Spa
no? 

Risponde Mattone: «Ho 
raccolto gli scritti più im
portanti di Vello Spano sul 
problemi della Sardegna. 
Essi datano dal 1938 al 
1956. e vanno dagli artico
li de " L'italiano di Tunisi ". 
dal " Gramsci sardo " al 
saggi sul banditismo, sulla 
autonomia, sulla questione 

«scelta autonomista» 
Uno stimolante 
dibattito 
sull'elaborazione 
di una strategia 
che unisse, 
innestò 
il principio della 
lotta di classe 
nel movimento 
autonomista < 
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sarda. Ho volutamente e-
scluso tutti gli scritti, pure 
lmportant:, che trattano 
della lotta antifascista, del
la questione tunisina, della 
costruzione del PCI nel re
gno del sud. che ho però 
utilizzato ampiamente per 
la ricostruzione biografica. 
Mi sembra giusto che quel
lo che scrive Luigi Longo 
nella introduzione a propo
sito della " sardità " di Spa
no: egli "rivisita" conti
nuamente la realtà della 
Sardegna, con l'ottica di 
chi, pur essendone parte, 
ha tuttavia vissuto espe
rienze più vaste, e adope
rando gli strumenti di ana
lisi — ideologici, politici « 
culturali — di cui dispone 
grazie alla sua milizia co
munista ». 

L'elaborazione gramsciana 
della questione meridiona
le e della questione sarati 
influenza profondamente il 
giovane Spano, che, coni» 
quadro politico, si forma 
durante la « svolta » del 
1924-'26, esperienza che la
scia una traccia duratura 
nella sua personalità poli
tica. In particolare la con
vinzione di un recupero da 
parte del movimento ope 
raio dello «stato d'animo 
autonomista diffuso in lar
ghi strati della popolazione 
sarda ». si concretizza nehu 
intenso lavoro politico com
piuto da Spano nel 1938 
nella Francia meridionale. 

Secondo una informazio
ne del console italiano a 
Marsiglia, Spano lavorava 
tra gli emigrati sardi per 
la costituzione di « una 
organizzazione antifascista 

sarda, che pare sia piut
tosto* una specie di movi
mento autonomistico sar
do ». Il consolato fornisce 
anche informazioni sul prò-
getto, coltivato da Lussu, 
di uno sbarco « giacobino » 
in Sardegna per tentare una 
insurrezione antifascista. 

E' evidente che questi epi
sodi fanno giustizia delle te
si di chi, in queste setti
mane, vaneggia una con
trapposizione tra Spano ed 
altri dirigenti comunisti 
sardi a proposito dello svi
luppo della autonomia e del
la funzione del movimento 
di rinascita. Ma lasciamo 
la parola a Mattone, al 
quale chiediamo come ha 
ricostruito la ricca bio
grafia. 

« Non è stato affatto sem
plice — sostiene — reperire 
la documentazione necessa
ria per ricostruire una bio
grafia cosi documentata e 
ricca di esperienze diverse. 
MI sono basato essenzial
mente sulle carte di polizia 
conservate all'Archivio Cen
trale dello Stato, sul docu
menti dell'archivio del PCI 
consultati presso l'Istituto 
Gramsci, su carte e archivi 
privati, tra cui, naturalmen
te, quello dello stesso Spano. 

« Attraverso questo mate
riale mi è stato possibile 
ricomporre le molte tessere 
della sua vita: dalla con
danna del tribunale specia
le al lavoro politico nella 
emigrazione francese, le dif
ficili missioni clandestine 
in Egitto e in Italia, la 
guerra di Spagna e le tra
smissioni di " Radio Milano 

Libertà", gli anni della Tu
nisia e le due condanne a 
morte da parte del regime 
di Vichy; dalla direzione 
del PCI nel regno del Sud 
prima dell'arrivo di Togliatti 
e della svolta di Salerno, 
alla costruzione del " par
tito nuovo" in Sardegna 
negli anni 1944-1947 ed al
le prime grandi lotte per 
la rinascita dei minatori e 
del contadini ». 

In questi anni 11 contri
buto di Spano alla costru
zione dell'autonomia della 
Sardegna è stato tenuto un 
po' in ombra. Ci è capita
to, nei giorni scorsi, di leg
gere una ricostruzione del
la nascita della rivista sar
da del Partito, « Rinascita 
Rarda », secondo cui la pri
ma edizione usci solo nel 
1957, ad opera di Renzo La-
coni. Umberto Cardia e Gi
rolamo Sotgm. Senza to
gliere nessun merito alla 
funzione dei tre dirigenti 
comunisti, che diressero con 
innegabile competenza poli
tica la rivista in vari pe
riodi, vi è tuttavia da pre
cisare che « Rinascita Sar
da » vide la luce nel 1951, 
sull'onda del primo grande 
congresso del popolo sardo 
per la rinascita, proprio 
sotto la direzione di Vello 
Spano. 

« Non vi è dubbio — con
ferma Mattone — che Spa
no ha assolto un ruolo 
determinante nell'orientare 
le organizzazioni comuniste 
isolane a favore dell'auto
nomia regionale. Infatti, 
soltanto dopo il primo viag-

.gio di Spano in Sardegna, 

nel giugno del 1944, il PCI 
prendeva un atteggiamento 
apertamente autonomistico. 
Nella concezione di Spano, 
l'autonomia rappresentava 
uno strumento per trasfor
mare l'economia e la so
cietà sarda attraverso pro
fonde riforme di strut
tura ». E' una concezlono 
che, come la « democrazia 
progressiva » toglinttlana, si 
inserisce in un progresso di 
transizione verso 11 socia
lismo. ' 

Da qualche parte si so
stiene che c*è troppo ope
raismo in questa concezione 
di Spano. « In parte si. E' 
la classe operaia del bacino 
minerario la classe egemo
ne, la classe Intorno a cui 
si realizza l'unità del po
polo sardo. Impostazione, 
questa, che alla lunga avreb-
be marcato dei limiti sia 
nella strategia del Partito, 
sia nella visione stessa del
l'istituto autonomistico. Mi 
pare comunque sbagliato di
sconoscere 1 meriti di Spa
no nella costruzione di un 
partito di massa in Sar
degna ». 

Come si inseriscono, dun
que, i due volumi nell'at
tuale dibattito sull'auto
nomia? Mattono risponde 
che ha cercato innanzitutto 
«li nix» essere uno « storico 
di corte ». Proprio come mi
litante comunista (oltre 
die docente nella univer
sità turritana, o responsa
bile della Commissione cul
turale della federazione di 
Sassari del PCI), ritiene 
che la ricerca storiografica 
non debba servire a giusti
ficare a tutti i costi la 
velte del presente. 

« In fondo questa discus
sione sul " primato " auto
nomistico di Laccnl e di 
Spano mi sembra che abbia 
preso una piega discutibi
le, e che soprattutto non 
giovi a questi due grandi 
personaggi II Partito deve 
rileggere senza complessi la 
propria storia. Spesso, In
vece, dietro le apparenze 
del dibattito storlogrMico si 
celano divergenze e animo
sità del tutto politiche. Io 
ho cercato nel mio libro di 
evitare queste " sabbie mo
bili ", non so con quali ri
sultati Sta ai lettori e al 
compagni verificarlo ». 

a. g. 

Nella foto, sotto II t i tolo, 
Vello Spano 

Numerose novità nella nuova rassegna «Mercoledì dell'ARCI » finanziata dalla Regione Basilicata 

Almeno di mercoledì 
protagonista è la donna 

&5.> 

Isabelle Adjanl ntl f i lm 
«Adele H.» 

Il primo ciclo della rassegna sarda privilegiò il dialetto, il secondo il « gioco 

Nel teatro di base c'è tanta animazione 
Nostro servizio 

SASSARI — Ha avuto inizio 
a Sassari il secondo ciclo 
della prima rassegna del tea
tro di base, organizzata da 
Arci Acli-Endas. nel padiglio
ne dell'artigianato sardo, 
struttura certamente recupe
rabile alle attività teatrali e 
non solo teatrali, ma rara
mente utilizzata in questa di
rezione. Con un calendario 
fittissimo di incontri che oc
cuperanno l'intero mese di 
novembre, si vuole offrire al 
pubblico sassarese un pano
rama sufficientemente ampio 
del teatro di base hi Sarde
gna e contemporaneamente 

provocare un minimo di 
confronto con gruppi analo
ghi operanti nel continente 
nella convinzione che il 
gruppo di base vive e cresce 
professionalmente solo se ha 
possibilità di verificare il 
proprio lavoro con pubblici e 
gruppi diversi. 

Tre sono le direttrici lungo 
le quali si muovono gli spet
tacoli presenti in questa ras
segna. che sostanzialmente 
sono testimonianza di tre 
modi diversi di fare teatro e 
di porsi nei confronti del 
pubblico: il teatro dialettale 
(compagnia S'isciaredu e 
teatro Sassari) il teatro di a-
nimazione (teatrino di Ovada. 

Compagnia del Torchio e il 
laboratorio teatrale aperto) è 
un teatro, che pur ricorrendo 
ai classici, non rinuncia ad 
una autonoma rielaborazione 
drammaturgica (cooperativa 
teatro di Sardegna, teatro in
contro e teatro donna). 

Almeno come quantità di 
spettacoli si è voluto privile
giare il teatro di animazione 
(ben 7 spettacoli) cosi come. 
nel primo ciclo, protagonista 
è stato il teatro dialettale: 
due settori che si rivolgono 
ad un pubblico popolare e di 
bambini normalmente escluso 
dall'uso e dal consumo di 
teatro e che forse rappresen 
tano i fenomeni emergenti. 

più carichi di futuro nel va
riegato panorama del teatro 
di base. 

Non tutti i gruppi sardi 
sono presenti e il panorama. 
per forza di cose non è 
completo, anche se è suffi
ciente a documentare le linee 
di tendenza presenti nella 
nostra regione. Ma alle diffi
coltà finanziarie delle tre or
ganizzazioni. che hanno rice
vuto un contributo dall'a
zienda di soggiorno di Sassa
ri. bisogna aggiungere la pre
carietà di questi gruppi che 
nascono e muoiono in tempi 
brevì«simi e che rende non 
agevole la loro individuazio
ne. Nasceranno e moriranno 

in tempi sempre più brevi se 
continueranno a trovare nella 
Regione un interlocutore I 
sordo alle loro istanze di ! 
programmazione culturale e • 
al bisogno di strutture 

In quest'ottica non sarebbe 
male se la rassegna, non tra
lasciando l'aspetto più stret
tamente documentaristico. 
assumesse la dimensione di 
uno spazio per l'approfondi
mento teorico delle tematiche 
del teatro di base, di con
fronto e di verifica critica, in 
direzione di un'autentica 
crescita professionale dei 
singoli gruppi. 

Giampiero Cubeddu 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le novità della 
nuova rassegna dei « Merco
ledì dell'ARCI >. aperta l'8 
novembre per concludersi il 
20 dicembre, sono essenzial
mente due: l'apertura del cir
colo cittadino, il Vico II San
ta Lucia, in un vecchio loca
le del centro storico ristrut
turato dagli stessi soci, e 1* 
inserimento di questa rasse
gna cinematografica, dedica
ta alla donna nel cinema degli 
anni '70. in una programma
zione culturale predisposta 
dall'assessorato regionale. 

L'iniziativa regionale nel 
settore cinematografico, la 
prima in tal senso, attraverso 
la stesura di una serie di pro
poste di animazione sul terri
torio — nelle quali il comita
to regionale dell'ARCI di Ba
silicata ha giocato un ruolo 
di protagonista — è nata gra
zie alla sempre più spiccata 
vocazione dell'associazionismo 
di base ad usare il cinema 
come strumento di dibattito 
culturale. Inoltre vuole in
vertire una pericolosa ten
denza del settore distributivo 
che emargina progressiva
mente le produzioni di quali
tà a vantaggio dei prodotti 
più facilmente remunerativi e 
secondo un'ottica di mero 
consumo. 

Il segno di una nuova pre
senza della Regione si può 
cogliere dunque nella predi
sposizione — di intesa con le 
associazioni culturali della 
Basilicata e di altre regioni. 
nonché degli organismi di di
stribuzione e coordinamento a 
livello nazionale — di un pri
mo ventaglio di rassegne ci
nematografiche (inizialmente 
sono 12). Le iniziative saran
no realizzate nell'ambito del
le attività dei circoli associa
tivi e delle scuole, ma anche 
nelle sale pubbliche che nor
malmente operano su di una 
utenza più vasta. 

La Regione assicura un ade
guato sostegno finanziario me
diante contributi sia alle spe
se di noleggio delle pellicole 
(70 per cento delle rassegne 
* iGrnm; 60 per cento per quel
le a 35 mm) e sulle spese di 
fitto delle sale cinematografi
che pubbliche (intorno al 15 
per cento). 

Le rassegne comprendono 
momenti « problemi del ci
nema contemporaneo. ma an
che argomenti specifici quale 

la storia del cinema tra vin
citori e vinti, incontri con i 
maestri del cinema, ecc. La 
loro scelta evidenzia la viva
cità dell'iniziativa culturale 
degli organismi lucani che le 
hanno elaborate e la loro sen
sibilità ad interessi e tema
tiche che oggettivamente pos
sono mobilitare non solo « gli 
addetti ai lavori » ma anche 
una larga fascia di pubblico 
non certo abituato alla « let
tura » cinematografica. 

Ovviamente i limiti di que
sto primo programma, che ha 
carattere sperimentale, sono 
non solo nel numero ridotto 
di rassegne proposte, dovuto 
anche alle difficoltà di rappor
ti con le case distributrici e 
per l'assoluta carenza in Ba
silicata di filiali o organismi 
di distribuzione, ma anche per 

i contributi che non possono 
coprire tutte le spese di ge
stione. data la limitatezza del 
fondo complessivamente di
sponibile (5 milioni). 

Tutto ciò non sminuisce co
munque il valore politicocul-
turale dell'intera iniziativa 
che necessita di momenti di 
verifica con la riapertura del
le consultazioni degli organi
smi ed associazioni interes
sate. prevedibilmente nel 
prossimo dicembre, per la 
formulazione di un'ulteriore 
organica proposta valida per 
il 1979. Il dipartimento re
gionale è inoltre orientato al
la organizzazione ed al so
stegno di seminari di forma
zione audiovisiva destinati ad 
insegnanti ed operatori cul
tural di base e ad iniziative 
di sperimentazione didattica 

AirAltrocinema ciclo dì lungometraggi 

Da domani a Pescara 
i graffiatiti cartoni 
animati di Bozzetto 

PESCARA — Breve ciclo. airAltrocinema di Pescara, di lun
gometraggi di Bruno Bozzetto, da domani a giovedì: st inizia 
con West and soda, del 1965. U primo a comparire sugli 
schermi con la firma dell'autore, forse 11 più famoso. Mar
tedì Vip. mio fratello superuomo, del 1968, una arguta e diver
tente satira a cartoni animati sulla nostra società, i suoi 
miti e suoi tabù; la rassegna prosegue mercoledì con Allegro 
non troppo, entrato in programmazione la scorsa stagione 
ma poco conosciuto a Pescara, dove restò per pochi giorni 
E" una riproposizione rovesciata del celeberrimo Fantasia 
di Walt Disney: l i gnomi e folletti, qui problemi, ambienti e 
personaggi del nostro quotidiano; musiche diretta da von 
Karajan, un sorprendente uso del colore per seguire le evolu
zioni di archi, fiati e pianoforti. Chiuderà il ciclo, giovedì 
15. in anteprima nazionale, / sogni del signor Rossi, l'ultima 
fatica di Bruno Bozzetto: dalla striscia disegnata allo scher
mo. le peripezie dell'uomo medio che durante il week-end 
sogna, con la complicità del proprio cane, di impersonare 
le avventure più consacrate della fiaba, della letteratura, dei 
fumetto. 

Incoraggiato da Gastone (il cane, appunto) che ama tutti 
gli eroi di cartone e dello schermo, televisivo e non. il signor 
Rossi, dalla propria comoda poltrona, dove è approdato dopo 
la solita routinaria settimana di lavoro impiegatizio, parte 
per voli di fantasia che lo porteranno, nell'ora e mezza del 
film, alternativamente nello spazio come astronauta, nella 
foresta africana nel panni di Tarzan, nella Londra nebbiosa 
di Sherlock Holmes. Ma Rossi sarà anche un attore holli-
woodiano, uno scienziato, e poi Lancillotto, Aladino e Fran
kenstein. 

Otto avventure, dopo le quali inevitabilmente il medio 
Rossi toma alla sua media realtà, alle sue medie qualità, 
alla coscienza di quanto siano sproporzionate le 6ue ambi
zioni Nel panorama deludente di « studentesse erotiche » e 
di « evase da carceri femminili » della programmazione cine
matografica in città, una lodevole Iniziativa: tesserino per l'in
tera rassegna a lire 400, (m.U) 

II primo ciclo 
è dedicato al 
movimento 
femminile 

condotte da organismi spe
cializzati in collaborazione 
con le scuole. 

* Si tratta di un grande 
fatto positivo — ci dice il 
compagno Rocco Laboragine, 
segretario provinciale del
l'ARCI di Potenza — innan-
zituto perchè chiude con la 
logica degli interventi econo
mici a pioggia anche nel set
tore culturale e coNsente alle 
realtà associative che real
mente operano di svilupparsi. 
Rispetto a questa programma
zione è rinata dunque l'espe
rienza dei mercoledì del
l'ARCI. con quasi 800 abbo
nati e 200 spettatori occasio
nali. dedicata quest'anno alle 
tematiche della donna. 

C'è un limite voluto — con
tinua il compagno Laboragine 
— nel senso che il tema del
l'emancipazione della donna 
non lo si affronta in profon
dità. ma l'intera rassegna il 
limita a presentare l'inciden
za che le lotte delle donne 
hanno avuto nella cinemato
grafia ». Il Circolo ARCI di 
Potenza accanto alla rassegna 
di sette film, d'intesa con li 
comitato per la applicazione 
della legge sull'aborto, ha pro
mosso una sene di iniziative. 
dibattiti e spettacoli teatrali 
nei quartieri della città. 

«Questo — continua Labo
ragine — soprattutto per dare 
una caratteristica propria al 
nuovo circolo cittadino che 
nasce come risposta a tre li
velli di aggregazione: come 
necessità di uno spazki fisico 
di incontro, come momento di 
fruizione di prodotti culturali 
e come momento di stimolo 
per Ulteriori interventi. Il cir
colo ha, di fatto, una polifun 
ziortahtà e rappresenta oggi 
l'unico punto di riferimento 
ot-r una realtà, in modo par
ticolare giovanile, della città 
che rifiuta la costante della 
noia quotidiana >. 

Questo il cartellone della 
rassegna dei mercoledì del
l'ARCI: 15 novembre e Irene 
Irene» di P. Delmonte; 22 
novembre « Non si scrive sui 
muri a Milano > di R. Maiel-
lo: 29 novembre « Giulia » di 
F. Zinneman: 6 dicembre 
«Adele H» di F. Truffaut: 
13 dicembre «Tre donne> di 
R. Altman: 20 dicembre: 
«Una moglie» di J. Cassa 
vetes. 

Arturo Giglio 
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